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Il presente documento è soggetto a copyright. 

Il testo può essere usato gratuitamente a fini di attività di sostegno, campagne di opinione, formazione e ricerca, a condizione che 

venga citata integralmente la fonte. 

Il titolare del diritto d’autore chiede che ogni utilizzo gli sia notificato ai fini della valutazione di impatto. 

I contenuti sono stati elaborati da: Marta Venturelli. 

 

In questo documento, la persona che si accinge a monitorare un progetto di investimento pubblico, può trovare: 

(A)  l’indicazione delle principali banche-dati pubbliche liberamente accessibili che contengono informazioni utili per l’attività di 

monitoraggio dei progetti di investimento pubblico, dunque, anche dei progetti contenuti nel PNRR italiano; 

(B) le modalità per “navigare” in ciascuna di esse alla ricerca dei dati che la “Griglia di monitoraggio” di LIBenter individua come 

importanti ai fini del monitoraggio.  
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1. Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (Analytics) – ANAC  

 

La Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), sezione Analytics, è 

molto utile per reperire le informazioni di dettaglio dell’appalto pubblico. 

Queste informazioni ti saranno molto utili soprattutto per completare la Scheda di sintesi (o Anagrafica). 

È importante ricordare che la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di ANAC può dare informazioni su un 

contratto a partire dal momento della gara, non prima. Dunque, se non trovi le informazioni che cerchi sulla 

Banca dati di ANAC, significa che la gara per quel progetto PNRR non è ancora stata avviata. 

Facendo una ricerca tramite gli appositi filtri di ricerca, infatti, è possibile trovare informazioni come: 

 STAZIONE APPALTANTE; 

 BANDO (CUP, CIG, dettaglio stato, tipo scelta contraente, tipologia contratto, motivi deroga, valore base 

d’asta); 

 PUBBLICAZIONI (data creazione, data pubblicazione); 

 CATEGORIE OPERA; 

 CATEGORIE DPCM AGGREGAZIONE; 

 LAVORAZIONI; 

 INCARICATI (RUP, responsabili altre fasi); 

 PARTECIPANTI (aggiudicatario, codice fiscale, tipo soggetto, ecc.); 

 AGGIUDICAZIONE (esito, data aggiudicazione, criterio, valore, subappalti, ecc.); 

 QUADRO ECONOMICO; 

 FONTI DI FINANZIAMENTO; 

 AVVIO CONTRATTO (data stipula, data inizio effettiva, data termine contrattuale, ecc.). 

 

Nella Banca dati di ANAC potrai risalire al Codice Unico Progetto (CUP) e al Codice Identificativo di Gara (CIG) 

del progetto che hai scelto, qualora non lo avessi trovato già sul sito della Amministrazione pubblica che stai 

monitorando.  

Questi due codici sono fondamentali ai fini dell’attività di monitoraggio civico secondo la Griglia di indicatori e la 

Guida all’utilizzo del set di indicatori di LIBenter. Infatti, se non inserisci il CIG del progetto nelle schede di 

monitoraggio, non potrai salvarle e queste andranno perse. 
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Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d’investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il 

funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP). Il codice accompagna ciascun progetto dal momento 

in cui il soggetto responsabile decide la sua realizzazione fino al completamento dello stesso e rimane nella banca dati del Sistema 

anche dopo la chiusura del progetto. 

La sua richiesta è obbligatoria per tutta la “spesa per lo sviluppo”, inclusi i progetti realizzati utilizzando risorse provenienti da bilanci 

di enti pubblici o di società partecipate, direttamente o indirettamente, da capitale pubblico e quelli realizzati con operazioni di 

finanza di progetto, “pura” o “assistita”, o comunque che coinvolgono il patrimonio pubblico, anche se realizzati con risorse private. 

La logica su cui si basa è quella di associare in maniera biunivoca un codice a ciascun progetto d’investimento pubblico. Il CUP 

attribuito al progetto non verrà mai cambiato nel tempo. 

Il CUP è anche uno dei principali strumenti adottati per garantire la trasparenza e la tracciabilità dei flussi finanziari, per prevenire 

eventuali infiltrazioni criminali e, in particolare, per il Monitoraggio Finanziario delle Grandi Opere, MGO. 

CUP 

A un CUP, possono essere collegati più CIG. infatti, l’investimento pubblico può comprendere affidamenti diversi (di servizi, lavori o 

forniture).  

Il CIG è un codice alfanumerico di 10 cifre che consente di identificare in maniera univoca gli elementi costitutivi delle gare 

d’appalto. Ha lo scopo di permettere l’identificazione di gare, lotti e contratti da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, e 

quindi tracciare le movimentazioni finanziarie degli affidamenti.  

Esistono diverse tipologie di codice CIG, che variano in base alle caratteristiche e alle modalità di svolgimento della gara (CIG Smart, 

CIG Master, CIG padre, CIG figlio, CIG semplificato). 

Il codice viene rilasciato dal SIMOG, il Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare dell’ANAC, e deve essere richiesto dal 

Responsabile Unico del Procedimento. Prima della pubblicazione del bando di gara o dell’invio delle lettere d’invito, il RUP è tenuto 

ad accreditarsi sul portale SIMOG, dove potrà richiedere l’emissione del CIG. 

Il codice CIG va richiesto indipendentemente dall’importo della gara, che può ammontare anche solo a qualche centinaio di euro. Il 

sistema SIMOG inoltre impone l’attribuzione di un Codice Identificativo di Gara anche a quelle procedure che, come l’Affidamento 

diretto, non prevedono l’effettivo svolgersi di una gara competitiva tra più operatori economici. 

CIG 
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1.1 COME UTILIZZARE LA BANCA DATI NAZIONALE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI ANAC 

SE HAI GIA’ INDIVIDUATO IL PROGETTO CHE VUOI MONITORARE 

Si consiglia di seguire gli step indicati di seguito dopo aver individuato un progetto PNRR sul sito web 

dell’Amministrazione pubblica/ente che si vuole monitorare; dunque, avendo già a mente il progetto che si vuole 

cercare ed analizzare.  

Sul sito web dell’Amministrazione/ente che monitorerai, dovresti aver individuato almeno il CUP relativo al 

progetto PNRR scelto. 

Entra nella “Home” (Immagine 1 qui sotto) della Banca dati, cercando sul web “Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici” (sezione “Analytics”) oppure da questo link: 

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/.  

 

Immagine 1. 

Se non hai a disposizione il CIG e/o il CUP del progetto che hai scelto di monitorare, potrai trovarlo nella Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici di ANAC. 

Inserisci i filtri che desideri, nella barra che trovi sulla sinistra, come evidenziato in verde nell’immagine 2 sotto.  

Noi ti consigliamo di inserire i filtri “Oggetto bando”, “Amministrazione appaltante”, e, nel caso, “PNRR/PNC”.  

In “Oggetto bando” dovrai inserire alcune parole chiave del progetto stesso. Ad esempio, il progetto scelto per 

questo esempio è intitolato “CENTRO CIVICO CASAZZA E SPAZI PERTINENZIALI*VIA CASAZZA, 

46*RIQUALIFICAZIONE CENTRO CIVICO CASAZZA E RELATIVI SPAZI APERTI PER SERVIZI ASSISTENZIALI E SANITARI 

ED INIZIATIVE SOCIOCULTURALI”, dunque, abbiamo scelto di inserire come parole chiave “centro civico”. 
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Qualora le parole chiave da te scelte non dovessero dare alcun risultato, prova a cambiarle. Ad esempio, nel nostro 

caso, avremmo potuto cercare anche “Riqualificazione” oppure “iniziative socioculturali”. 

 

Immagine 2. 

Applica i filtri, tramite il tasto azzurro che trovi in basso a sinistra. 

Ora spostati nella sezione “Ricerca per CIG”, che vedi evidenziata in giallo nell’Immagine 2. Dopo aver cliccato su 

“Ricerca per CIG”, apparirà questa schermata (Immagine 3). 

 

Immagine 3. 

Nella sezione “Dettaglio appalti” trovi l’elenco degli appalti collegati alla tua ricerca. Qui dovrai cercare il progetto 

che hai scelto di monitorare. La tua ricerca potrebbe restituirti più risultati. In questo caso, devi capire qual è il 

progetto che hai scelto tu. 
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Per farlo, puoi confrontare “Oggetto”, “Valore a base d’asta”, “Valore aggiudicazione” e “Tipologia contratto” con 

le informazioni già in tuo possesso sul progetto stesso, ovvero quelle che hai trovato sul sito web 

dell’Amministrazione pubblica.  

Per controllare che sia effettivamente il progetto che hai scelto, controlla anche che il CUP sia lo stesso che avevi 

precedentemente individuato, aprendo il dettaglio dell’appalto, come di seguito spiegato. 

Inoltre, più sotto, nella sezione “Tabella aggiudicatari”, trovi la lista degli aggiudicatari collegati ai CIG soprastanti. 

Cliccando sul CIG, come evidenziato nell’immagine 4, si aprirà la scheda di dettaglio dell’appalto (Immagine 5). 

 

Immagine 4. 

 

 

Immagine 5 
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SE NON HAI ANCORA INDIVIDUATO IL PROGETTO CHE VUOI MONITORARE 

La Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici può essere utilizzata anche qualora il progetto da monitorare non 

sia ancora stato scelto dall’utente. 

La ricerca, in questo caso, avrà l’obbiettivo di verificare quali sono i progetti PNRR in corso di attuazione nell’ente 

che si vuole monitorare. 

Inserisci, dunque, i filtri di tuo interesse. 

Potrai inserire il nome del Comune, della Regione o dell’ente che desideri monitorare nel filtro “Amministrazione 

appaltante” e il filtro “PNRR” “Sì”.  

Puoi anche selezionare l’“Oggetto principale contratto”, dunque “Forniture”, “Lavori”, “Servizi”. In questo modo, 

la tua ricerca sarà maggiormente circoscritta. 

La ricerca ti restituirà tutti i CIG dei progetti avviati da quell’ente in ambito PNRR, per i quali la gara è già stata 

avviata. 
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2. Banca Dati Amministrazioni Pubbliche – BDAP  

La Banca dati Amministrazioni Pubbliche, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, è molto utile per verificare 

quali Codici Identificativi di Gara (CIG) sono collegati al Codice Unico Progetto (CUP), dunque per comprendere in 

quali e quanti CIG il progetto è stato scomposto. 

Qui, sono elencate le seguenti informazioni sul CUP: 

 Ente;  

 Stato (attivo, non attivo), Natura, Tipo intervento, Settore, Sottosettore, Categoria; 

 Data generazione; 

 Data chiusura/Revoca/Cancellazione; 

 Fase raggiunta; 

 Finanziamenti totali a oggi (€); 

 Quadro economico previsto, Quadro economico effettivo; 

 Pagamenti. 

E le seguenti informazioni sul CIG: 

 Importo a base d’asta; 

 Importo di aggiudicazione. 

In alcuni casi, inoltre, è possibile trovare anche informazioni sullo stato di avanzamento dell’opera, come: 

 Progettazione: tempi previsti, tempi effettivi, ritardi; 

 Realizzazione: tempi previsti, tempi effettivi, ritardi. 

È fondamentale sottolineare che nella BDAP è possibile trovare informazioni soltanto sui progetti di Opere 

Pubbliche, non su progetti aventi come oggetto forniture o servizi. 

Inoltre, anche la Banca Dati Amministrazioni Pubbliche può essere utilizzata per trovare il CUP o il CIG di un 

progetto, qualora non fosse reperibile sul sito web dell’Amministrazione Pubblica che si vuole monitorare. 
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2.1 COME UTILIZZARE LA BANCA DATI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (BDAP) 

La Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) permette di verificare i progetti di Opere Pubbliche in corso e 

conclusi delle Amministrazioni Pubbliche. 

Partendo da questo link: https://openbdap.rgs.mef.gov.it/ ti troverai sulla Home di OpenBDAP. 

 

Immagine 6. 

Seleziona “Tematiche”, poi “Investimenti pubblici”, come mostrato nell’Immagine 7. 

 

Immagine 7. 

Si aprirà la schermata sugli Investimenti Pubblici. Scorri fino a quando visualizzi il titolo “Analizza i risultati”. 

Clicca sul pulsante verde “Analizza i risultati”, segnalato nell’Immagine 8. 
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Immagine 8. 

Nella pagina successiva, scorrendo verso il basso, troverai il pulsante “Consulta”, su cui dovrai cliccare (Immagine 

9). 

 

Immagine 9. 

Ora troverai la sezione “Guarda lo stato di avanzamento di ciascuna Opera Pubblica” e la sezione “Guarda lo stato 

di avanzamento di ciascun progetto”. Seleziona la prima. 
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Immagine 10. 

Inserendo gli appositi filtri di ricerca (evidenziati in giallo nell’Immagine 11), per cercare il Soggetto che vuoi 

monitorare, visualizzerai la lista dei risultati restituiti dalla ricerca.  

Clicca, dunque, sul nome del soggetto e si aprirà la scheda del Monitoraggio Opere Pubbliche (MOP) per l’ente 

selezionato; nel nostro caso il Comune di Brescia. 

 

Immagine 11. 
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Immagine 12. 

In questa schermata, potrai visualizzare le Opere totali (In corso e Concluse), il Totale dei finanziamenti (suddivisi 

per Privati, Enti territoriali, Stato, UE, Da reperire e Altro), Pagamenti totali, sotto forma di grafici. Qui si può, 

inoltre, verificare le percentuali di Adempienza al monitoraggio e di Completezza dei dati. 

Nella tabella più in basso, invece, potrai visualizzare la lista di “Opere in corso” e “Opere Concluse”, suddivise per 

CUP e per “Descrizione Opera”. Puoi, dunque, utilizzare la barra di ricerca sulla destra per cercare l’opera di tuo 

interesse (Immagine 13).  

Puoi inserire sia il CUP, se lo hai già a disposizione, oppure qualche parola chiave di descrizione del progetto. 

Il progetto da noi scelto è intitolato “CENTRO CIVICO CASAZZA E SPAZI PERTINENZIALI*VIA CASAZZA, 46*- 

RIQUALIFICAZIONE CENTRO CIVICO CASAZZA E RELATIVI SPAZI APERTI PER SERVIZI ASSISTENZIALI E SANITARI ED 

INIZIATIVE SOCIOCULTURALI”, dunque abbiamo scelto come parole chiave “centro civico”. 

Fai diverse prove, cambiando le parole chiave, qualora non dovessi trovare il progetto che stai cercando. 

Se il progetto che cerchi è di un’opera pubblica, la ricerca darà i risultati cercati. 
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Immagine 13. 

Clicca sul codice CUP o sulla Descrizione dell’opera per aprire la scheda del progetto (Immagine 14). 

 

Immagine 14. 

Oltre alle informazioni generali sul CUP, nella tabella in basso, sono elencati i CIG collegati al progetto in oggetto. 

Cliccando sul CIG, potrai visualizzare “Importo a Base d’asta” e “Importo di Aggiudicazione” di ciascun lotto, come 

nell’Immagine 15. 
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Immagine 15. 
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3. Banca Dati Ministero Delle Infrastrutture e dei Trasporti – 

SERVIZIO CONTRATTI PUBBLICI 

Il Servizio contratti pubblici (SCP) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, realizzato in collaborazione con 

la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ed ITACA, dà attuazione agli obblighi informativi e di 

pubblicità previsti dal D.lgs. 50/2016. 

La Banca Dati del MIT può essere molto utile per trovare la documentazione sulla gara, in quanto risulta 

direttamente scaricabile dall’utente. 

Non è possibile qui trovare tutti i progetti in corso o conclusi di un ente pubblico, come nelle altre banche dati, ma 

soltanto quelli monitorati dal MIT. 

Nella scheda di dettaglio dell’appalto, è possibile reperire informazioni come: 

 Stazione Appaltante (Denominazione ente, codice fiscale); 

 Oggetto dell’Appalto (Descrizione, Responsabile del Procedimento, Settore, Modalità di realizzazione); 

 Importo complessivo a base di gara, IVA esclusa; 

 Dettaglio lotti (Oggetto lotto, CIG, Importo del lotto a base di gara compresi gli oneri per la sicurezza, 

Tipologia appalto, Procedura, CPV, Categoria, Luogo di esecuzione dei lavori); 

 Atti e documenti (Documentazione di gara, Bando di gara di appalto, concessione o concorso, Date di 

pubblicazione, Date di scadenza, Lista CIG) 

SCP è articolato su base nazionale e regionale costituendo un sistema a rete tra il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti e le Regioni e Province autonome, che consente agli operatori del settore di 

poter utilizzare i servizi erogati accedendo liberamente dai punti di contatto della rete stessa. 
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3.1 COME UTILIZZARE LA BANCA DATI DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DEI TRASPORTI – SERVIZIO CONTRATTI PUBBLICI 

Entra nel Servizio Contratti Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, da questo link: 

https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/. 

 

Immagine 16. 

Prosegui cliccando sul pulsante “Consultazione bandi, avvisi ed esiti di gara”, come indicato nell’Immagine 17. 

 

Immagine 17. 

Si aprirà, dunque, una maschera di ricerca in cui sarà possibile cercare Avvisi, Bandi di procedure d’appalto con 

gara, Esiti e Atti (Immagine 18). 
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Immagine 18. 

Inserisci ora i filtri di tuo gradimento e premi il pulsante “Invia” in basso. 

Essendo relativamente pochi gli appalti monitorati dal MIT, ti consigliamo di fare una ricerca ampia, dunque, per 

Regione o per Provincia. 

Ad esempio, la nostra ricerca, per la Provincia di Brescia, ha dato 11 risultati (Immagine 19). 

 

Immagine 19. 

Seleziona il progetto di tuo interesse. Potrai così analizzare il dettaglio dell’Appalto e scaricare il relativo bando di 

gara. 
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Immagine 20. 

 

 

 


